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La sentenza del giudice della Lega dopo i gravi incidenti dell'Olimpico 

Roma: 0-2 e due giornate di 
Le streghe in tribuna 
Credevamo che quello che 

è accaduto domenica all'Olim
pico — come già era acca 
àuto, e lo avevamo sottoli 
neato, a Torino, a Genova, 
a Napoli, a Milano, a Cata
nia eccetera — avesse una 
matrice < inequivocabile: le di
mensioni e i signijtcati abnor 
mi che si sono voluti dare al 
calcio, per cui lo scudetto al 
Cagliari è la compensazione 
per i malt della Sardegna, un 
Napoli ripaga il Sud della 
sua arretratezza e via dicen
do Invece no: l'altro ieri In 
dio Montanelli sulla prima pa
gina del « Corriere della Se
ra», ieri l'anonimo estensore 
di una nota sulla prima pagi
na della «Gazzetta dello 
Sport » ci hanno spiegato che 
la responsabilità degli inci
denti è dei « politici » 

In base a quello che abbia
mo già scritto potremmo an
che essere d'accordo e ag
giungere che da Rizzoli a 
Lauro, da Brivio ad Agnelli 
sono molti coloro che hunno 
strumentalizzato • il calcio a 
fini politici dt conservarzione; 
ma il « Corriere » e la « Gaz 
tetta» si riferiscono ad al
tro: per il primo il guaio sta 
nel fatto che « nel clima at
tuale qualsiasi episodio può 
diventare eversione e chiun
que se ne dissoci e cerchi di 
opporsi Incorre nella taccia 

di "fascista" »; per la secon
da t responsabili sono i « pò 
litici » sui cut giornali « si 
contesta l'ordine, la magistra 
tura, la polizia, la voglia di 
lavorare, il perbenismo » 

Sarebbe tacile rispondete al 
« Corriere » che è sempre me
glio sentire chi si ritiene col
pito da un'tngiusttzia pien 
dersela con i fascisti anziché 
sentirlo dire che ai bei tem
pi (di Mussolini, ovviamente) 
questi scandali non succede
vano. gli arbitri rigavano drit
to e non si sarebbero mai per
messi di offendere i colli fa
tali dt Roma; così come sa 
rebbe tacile rispondere alla 
« Gazzetta » che proprio ai 
bei vecchi tempi in cui nes
sun giornale si permetteva di 
criticare gli errori della ma
gistratura. della polizia, lo 
sfruttamento dei padroni ec
cetera, per far vincere la fi
nale di campionato alla socie
tà di uno dei fondatori del 
fascio. Arpinati, gli squadri
sti bolognesi prendevano a 
revolverate t tifosi avversari. 

Sarebbe facile, ripetiamo, 
ma ti problema non è questo: 
il calcio è stato condotto a 
queste aberrazioni da una de
terminata categoria dt perso
ne; di queste aberrazioni è re
sponsabile anche la statnpa 
sportiva (la « Gazzetta » a Mi
lano fa la predica, un altro 
quotidiano sportivo a Roma. 

dopo aver scritto che degli 
incidenti non erano colpevoli 
i ttfost, ma l'arbitro, adesso 
rincara la dose scrivendo su 
nove colonne che « gli arbitri 
falsano l campionati »): crea
to questo clima è facile poi 
trovare chi si abbandona ad 
atti dt violenza, di teppismo 
In questo la politica, i poli
tici, non c'entrano: o meglio, 
c'entra la politica di chi ha 
da guadagnare — economica
mente, come prestigio, come 
possibilità di scalata sociale. 
come fortune elettorali — da 
questo stato di cose Rovescia 
re il discorso — come fa la 

« Gazzetta » — significa incan 
cremre la situazione 

Montanelli, da parte sua, 
conclude che bisogna smetter
la con la caccia alle streghe 
perché le streghe non esisto
no Lasciamo perdere il fatto 
che non esistono streghe che 
viaggiano sui manici di scopa 
ma ne esistono che viaggiano 
sulle Giulie cariche di tritolo 
(le streghe cui si riferisce 
Montanelli sono i fascisti); 
lasciamo perdere quello e am
mettiamo pure che non esi
stono streghe vestite da arbi
tro o con i colori della Roma 
o con quelli dell'Inter: d'ac
cordo. in campo non ci sono. 
ma in tribuna d'onore ti 

k. m. 

Le menzogne della «rosea» 
desio «| è arrivati anche ftlttenta» 

Jercalclop Ieri, tifosi orcanliaàtfut-
Intl. sòn^l f f l ra t l in pullman 'all'alte*** 
'di vi* Alle cri « nauta fatto sapero eh» 
tatti I giorni opereranno «matte seor-
rlband*) per almeno un palo di ietti» 
mane, allo scopo di tracciare tutto ciò 
cne è a portata di mano. Fare che wx 
dirigente delta società sta opportuna
mente Intervenuto, ma la gravità del 
fatto, «Intorno di una mentalità droga
ta e complessata, non fa ebe aumentare 
II senso evidente di sproporzione fra 
una sconfitta tecnicamente Immeritata e 
un rigore, altrettanto tecnicamente, inec-^ 
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Per il tifoso-aggressore 
processo In direttissima 
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Kcbtlotti dovrà compatire io «tilt di tettinole 

IDal « a t r o wrrfjpondtr.l») 
*»«&. i» dietim»* 

( B b I Miti* ButbmUt , W-
m U M M t M a l » tetri* « i r a 
ta (B tartan» «Ite » U « » O-
UHiJJt. MU* l impuUdMt «I 
«talenta » pukblk* vtteutr. 
•trtk pncttMt» r tr «trtlUW-
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— hk «et» M. po»«r» «su* 
m tm «ffnot» — Qtaad* «u» 
multa «etti meli* Adi» fO-
fiane». 

MtcatbUi ai carabinieri 
"Noa mi a» colpito" 

Fsntt». 1» SleanJRf 
rjtr*. Albert» *ld>tl*4l * 

La t Gazzetta dello Sport » 
pur di cambiare le carte in 
tavola non esita a ricorrere 
ai falsi più clamorosi. La pro
va è sulla stessa « rosea » di 
ieri dove Iti' prima pagina un 
anonimo articolista (il diret
tore?) sostiene addirittura che 

In serata si rffftst~r» -Sfr.^ 
unaélimostraiione - pacifica 
di un centinaio di tifosi ro 
mantsU con cartelli e ban-» 
dlcre sotto la sede della Fe-
dercatclo in via fMes.ri.(\ 

l^jBp'^trnzionc si risolve geiizoi 
^nriilpniLed i dimostranti "ey 
^vitlf-nziano il loro", risenti-
35SQjOpJÌZiLcl}£J^iiÌQt 

nv.r.i.r.» .debbano ìntervenirej* 

l'altro ieri i tifosi giallorossi 
hanno organizzato l'assalto al
la sede della Federcalcio in 
via Allegri (vedi riproduzione 
in alto a sinistra) mentre in 
una pagina -interna (riprodu
zione in basso a sinistra) il 
capo della sua redazione ro
mana scrive che sì è trattato 
di una < pacifica » manifesta
zione di protesta che non ha 
richiesto il minimo intervento 
della polizia pur presente in 
forze. 

Ancora. Sempre l'anonimo 
articolista scrive (riproduzio
ne in basw a destra) che la 
polizia non ha denunciato 
l'€ invasore ». Lo smentisce 
(riproduzione in alto a de

stra) una fonte non certo so
spetta di eccessiva simpatia 
per la Roma (« La Stampa ») 
di Torino) la quale annuncia 
che l'< invasore » sarà proces
sato per. direttissima. 

sedare tumulti talmente «*? 
sordi, poi al lasciano sfuggi-! 
re l'occasione per rendere uni 
'grosso servirlo a ehi eonaer-1 

lotti non e nfatn denunTlSti 
all'autorità gludtzlaria^come 

F sèhipre e accaduto* per inlt l 
t gU aggressori degli arbitri. In 
[qualsiasi città d'Italia. In eom-
1 pento si manda in galera ehi 

Breve « carrellata » sui fattacci del passato 

Le squalifiche più pesanti 
al Legnano ed al Livorno 

Prima dell'Olimpico sono 
Stati molti i campi squalifi
cati per vari motivi: riportar
ne l'elenco sarebbe pratica
mente impossibile Però è il 
caso di fare una rapida car
rellata sui a casi » più clamo
rosi accaduti in serie A comin
ciando dalla squalifica più pe
sante che è toccata al Legna
no. Accadde il 3 febbraio 1952 
quando la partita Legnano-
Bologna fu sospesa sul 2 a 2, 
a sei minuti dalla fine per in
vasione > di campo L'arbitro 
Tassini di Verona venne ag
gredito e duramente colpito: 
poi l'aggressione si ripetè la 
sera in un ristorante di Mi
lano Di conseguenza il cam-
f>o del Legnano venne squa-
ìficato per 6 mesi 

Secondo in questa speciale.. 
classifica è il Livorno il cui 
campo venne squalificato per 
sette giornate nel 1947 II 12 
ottobre dopo la partita pareg 
fiata col Milan (l-l) 1 tifosi 
aggredirono l'arbitro Belle di 
Venezia e i giocatori rosso

neri Rossetti e Degano. La 
squalifica poi fu ridotta a 
tre giornate in appello. 

Tra i fatti n i r osi da segna 
lare la squalifica contempo
ranea dei campi di due squa 
dre. Il 24 maggio 1931 il der 
by Roma Lazio venne interrot
to da una violenta battaglia 
tra le due tifoserie. La lega, 
attribuendo ad entrambe le 
società ie responsabilità di 
quanto accaduto, squalificò 
per una giornata sia il cam
po della Roma che il campo 
della Lazio. 

Per quanto riguarda invece 
gli ultimi anni questi in ordine 
cronologico J fatti più gravi 
registrati sempre in serie A 

6 novembre 1955. a Napoli 
invasione appena l'arbitro 
Maurelli d: Roma fischia la 
fine dell'.ncontro pareggiato 
(3-3) da! Bologna su calcio di 
rigore all'ultimo minuto li 
bilancio degli incidenti è di 
oltre 150 feriti e Io stadio re 
sta gravemente danneggiato 
Squalifica di tre giornate, ri 

Battuto il vecchio record di Killy 

L austrìaca Proell 
vittoria n. 19! 

SAALBACH, 20 
La campionessa del mondo 

l'austriaca Annamaria Prcell. ha 
fatto il bis oggi dopo il suc
cesso di ten nella discesa: ha 
vinto anche la prova di slalom 
gigante femminile di Saalbach 
valevole per la Coppa del mondo 
precedendo nettamente la oonna 
zonale Monika Kasrrcr e (Ianni 
\\enzcl del Liti hu-nstein 

Con il sui cesso odierno, la 
Proell ha anche stabilito un 
nuo\o record del monoo avendo 
collezionato finora nell'arco della 
sua camera 19 vittorie in Coppa 
del mondo. Il precedente record 
apparteneva al francese Jean 
Claude Killy con IR vittorie. La 
diciannovenne austriaca ha im
piegato nei 1.920 metri del trac

ciato il tempo, ancora non uffì 
ciale, di l'l7"17. La Kascrer è 
seconda in l'18"62 e la Wenzel 
terza in l'19"65 

L'ordine di a rmo: 
1. Annamaria Proell (Austria) 

l'17"17; 2 Monika Kaserer (Au) 
1M8 -62; 3 Hanm Wenzel (Liech 
tenslem) 119"65; 4 Patricia 
Kmonel (Fr) 119*71; 5 Brigitte 
Schroll (Au) 119 90, 6 Wilirud 
Drcxel (Au) l'19'92: 7 Danielle 
Del»ernard (Fr) l'19"99. 

La clasMfit-a mondiale: 
1. Annamaria Proell (Austria) 

75 punti; 2 Jacqueline Rouvier 
(Francia) 40; 3. Kascrer (Au
stria) 28; 4. Patricia Emonet 
(Francia) 26; 5. Pamela Behr 
(Germania Ovest) 25; 6. Bri
gitte Totschnigg (Austria) 23. 

dotte a due 
4 gennaio 1959: all'Olimpi

co durante Roma-Alessandria 
l'arbitro Guarnascnelli di Pa
via espelle ii giallorosso Stuc
chi. colpevole di grave scor
rettezza su Oldani che finisce 
all'ospedale. L'arbitro viene 
subito aggredito e colpito al 
viso da un invasore solitario. 
Quirino Fioravanti, ma porta 
formalmente a termine la ga
ra. Squalifica di due gior
nate. 

28 aprile 1963: nel giorno 
delle elezioni politiche Napo
li-Modena viene sospesa dal
l'arbitro Campanati di Milano 
al 26' del secondo tempo per 
invasione, dopo un mancato 
rigore a favore dei parteno
pei C'è una vera caccia al
l'uomo. vengono incendiati i 
cartelloni pubblicitari, dan
neggiate le porte, arrecati gra
vi danni all'impianto «occor
rono due mesi di lavoro per 
ripristinare lo stadio) Oltre 
100 ì feriti. 32 gii arrestati. 
Squalifica fino al 31 dicembre 
1963. ridotta prima al 30 no
vembre e infine stabilita in 
tre giornate di gara 

16 marzo 1969: a Palermo 
Invasione isolata e tentativo 
massiccio da parte dei tifosi 
durante l'incontro vinto dal 
Napoli per 3-2 quando Alta-
fini. dopo aver realizzato un 
rigore, compie un gesto di 
scherno verso il pubblico 
L'arbitro Sbardella di Roma 
lascia il campo a bordo di 
un elicottero Squalifica di 
due giornate. Altra sospensio
ne di due turni per l'invasio
ne isolata durante Palermo-
Vicenza (arbitro Vacchini di 
Milano) il 29 ottobre 1963. 

12 gennaio 1970: a Vicenza, 
al 33' del secondo tempo, un 
invasore tenta di aggredire 
l'arbitro Gonella di Torino 
quando il Cagliari sta vincen
do per 21 . Il direttore di 
gara lascia lo stadio a bordo 
di un'autoambulanza. Squalifi
ca di due giornate. 

28 marzo 1970: a Bari un 
gruppetto di tifosi invade il 
campo al 10' del secondo tem 
pò dell'incontro con il Vero
na (arbitro Trono di Tonno) 
Squalifica di tre giornate. 

28 febbraio 1971: a Torino 
il Vicenza supera i granata per 
3-2. I tifosi contestano l'arbi
tro Lo Bello anche dopo la 
partita, tentano di bloccare 
la macchina con la quale 11 di
rettore di gara si dirige verso 
l'aeroporto. Squalifica di tre 
giornata. 

squalifica 
La società giallorossa multata di 30.000 lire - Deplorati Berlini, Bini e 
Cordova, ammonito Boninsegna - Gli atti trasmessi al Consiglio Federale 
per sollecitare misure di sicurezza all'Olimpico • I giallorossi dovran
no giocare in campo neutro le partite con il Palermo e il Verona e tor

neranno all'Olimpico r i 1 febbraio per l'incontro con il Bologna 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Per i gravi incidenti veri
ficatisi domenica scorsa allo 
Olimpico, in occasione di Ro 
ma-Inter, il giudice sportivo 
della Lega avv. Barbe, ha de
ciso di assegnare la vittoria 
all'Inter per 20 e di inflig
gere alla Roma la squalifica 
con decorrenza Immediata del 
campo di gioco per due gior
nate effettive di gara e una 
ammenda di 30 000 lire per 
sparo di mortaretti. Inoltre 
11 giudice sportivo ha inflit
to la deplorazione a Bertini, 
Bini, Cordova e l'ammonizio
ne a Boninsegna ed ha deci
so di rimettere gli atti al Co
mitato di Presidenza della Le
ga per quanto di competenza 
in ordine ad eventuali inter
venti per una mlgltore prote
zione del campo di gioco. 

Ovviamente Barbe ha giu
dicato in base al rapporto 
dell'arbitro, unico e solo do
cumento che possa far testo. 
B per la circostanza Miche-
lotti dimostratosi cosi preci
so e severo sul campo, ha tro
vato opportuno di non infie
rire. A frenargli la mano de
vono essere probabilmente 
intervenute considerazioni di 
ordine psicologico, la più Im
portante delle quali deve es
sere stata quella di essersi 
trovato per l'ennesima volta, 
suo malgrado, nell'occhio del 
ciclone. Come si legge nelle 
motivazioni della sentenza di 
Barbe le giornate di squalifi
ca che dovevano essere com
minate alla Roma, responsa
bile oggettiva degli incidenti 
accaduti, dovevano essere tre. 
« L'encomiabile comportamen
to — scrive 11 giudice spor
tivo — tenuto dal presidente 
e dagli altri dirigenti della 
società ospitante» ha contri
buito a contenere la sanzione 
in due giornate. 

La Roma tornerà pertanto a 
giocare all'Olimpico 1*11 feb
braio 1973 per la partita con 
il Bologna (terza giornata del 
girone di ritorno). Le due par
tite che la squadra giallorossa 
dovrà disputare in campo neu
tro. in seguito alle decisioni 
del giudice della Lega, sono 
Roma Palermo del 7 gennaio 
1973 (14.ma giornata del giro 
ne di andata) e Roma-Verona 
del 28 gennaio (prima giorna 
ta del girone di ritorno). In so
stanza la Roma, secondo il ca
lendario. dovrà affrontare in 
dicembre due trasferte conse
cutive. domenica prossima a 
Firenze contro ^ la Fiorentina 
(dodicesima giornata di anda
ta) e il 30 a Vicenza contro il 
L. Vicenza (tredicesima del gi
rone di andata). 

Successivamente. dopo la 
partita del 7 gennaio in cani 
no neutro contro il Palermo 
(quattordicesima giornata di 
andata). la "orna si recherà in 
trasferta a Torino contro la Ju
ventus (quindicesima giornata 
di andata) il 21 gennaio in quan
to la data del 14 è impegnata 
dalla nazionale. -

La seconda partita in campo 
neutro, quella contro il Vero
na (prima giornata del girone 
di ritorno), si giocherà il 28 
gennaio: quindi dopo la trasfer
ta di Genova contro la Samp 
doria del 4 febbraio (seconda 
giornata del girone di ritorno). 
la Roma tornerà all'Olimpico 
per la partita casalinga con il 
Bologna l'H febbraio (terza 
giornata del girone di ritorno). 

Sentenza senza dubbio non 
pesante. Basta infatti scorre
re il a libro nero » delle inva
sioni e delle intemperanze 
del pubblico per rendersene 
conto. Senza dover risalire 
alle sette giornate inflitte al 
Livorno nel '47 e al sei mesi 
di squalifica al Legnano nel 
1952 (allora entrambe le squa
dre erano in serie A), reoen 
temente tre turni toccarono 
al Napoli (28 aprile 1963» per 
invasione del San Paolo du
rante la partita col Modena: 
due giornate furono commi
nate al Palermo (16 marzo 
1969) per una invasione iso
lata nel corso della partita 
col Napoli; cinque giornate 
furono inflitte al Monza nel 
^O-^l per aggressione all'ar
bitro luori dello stadio a ga
ra ultimata: tre giornate al 
Bari (28 marzo 1970) per in 
vasione col Verona, ed infine 
tre giornate furono inflitte al 
Torino (28 febbraio 1971) per 
tentativo di aggressione a Lo 
Bello al termine della parti 
ta col Vicenza 

La sentenza. Dunque l'arbi
tro Michelotti. come era or
mai assodato, dopo la decisio
ne del Totocalcio di pagare 
gli a l i » , ha ritenuto la par 
tita chiusa aH"89" per Inciden
ti « ritenuta l'impossibilità 
di far riprendere il gioco* 
Il direttore di gara ha speci-

Domenica 31 
ferme C e D 

FIRENZE, 20. 
La presidenza della léga ha 

stabilito che la partita Frosi 
none-Turris. in programma 
per sabato 23 dicembre, ven
ga giocata sul campo neutro 
dt Anzio e che la gara Mes
sina-Salernitana che verrà di
sputata domenica 24 dicem
bre, venga giocata sul cam 
pò neutro di Milazzo. 

La Lega ricorda infine che 
1 campionati di serie C « D 
osserveranno domenica 31 di
cembre un turno di riposo. 

ficato nel suo rapporto che 
un invasore non è riuscito 
nell'intento di colpirlo « per
chè impedito da una forte 
spìnta ». 

Dalle risultanze in atti, ha 
scritto Barbe, non si riesce 
a stabilire « se 1 giocatori del
la squadra ospitata siano sta 
ti raggiunti dalle persone che 
avevano invaso il terreno di 
gioco » e che il « fitto lancio 
di oggetti di vetro e di pla
stica. tutti di piccole dimen 
sioni » non hanno colpito, ed 
Infine che « mentre la terna 
arbitrale si dirigeva verso 
gli spogliatoi, sostenitori lo 
cali rivolgevano all'arbitro in
giurie verbali, accompagnan 
dole con un fìtto lancio di 
bottiglie, bottigliette e sassi 
che andavano a cadere sulla 
protezione antistante l'acces 
so agli spogliatoi senza che 
gli ufficiali di gara venissero 
colpiti ». 

Ora la Roma potrà ovvia

mente far ricorso avverso la 
sentenza, che, però, ben dif
fìcilmente potrà essere modi
ficata dalla commissione di
sciplinare. 

Con la sentenza di Barbe 
Boninsegna sì vede cancella 
ti d'ufficio I due goal segna 
ti alla Roma. Può essere sod 
disfatto, in contrapposto, il 
portiere Vieri: il goal preso 
all'Olimpico è annullato e la 
sua imbattibilità è cosi ag
giornata a 360". 

* • • 

Il giudice sportivo ha squa
lificato per una giornata ef
fettiva di gara il giocatore 
Giancarlo Galdiolo. Ha poi 
squalificato, per il camplona 
to di serie B, i giocatori Fo
tta del Mantova e Znzzaro del 
Lecco per due giornate effet
tive di gara e per una gior
nata effettiva di gara il gio
catore Franco Campodonico 
del Taranto. .. 

Giuseppe Maseri 
Il giudice BARBE', l'arbitro MICHELOTTI e il responsabile della designazione degli arbitri 
FERRARI AGGRADI 

i * t -

Accolta con compostezza la decisione di Barbe 

La Roma inoltrerà ricorso e promuoverà 
una inchiesta sul «perché» dei fattacci 

Psicologi, esperti dell'edilizia sportiva e dei problemi del calcio (anche arbitrali) nella Commissione di studio 
Le reazioni di Cordova e Bet — Herrera promette massimo impegno e buoni risultati 

Il «verdetto» del giudice 
sportivo sul «fattaccio » del
l'Olimpico è stato accolto con 
compostezza dalla tifoseria 
romana: e reazioni altrettan
to composte ha suscitato fra 
i giocatone i dirigenti giallo-
rossi. Il > Consiglio Direttivo 
della Roma nel corso della 
riunione d'urgenza tenuta ie
ri sera, ha deciso di inoltrare 
ricorso, avendo acquisito ele
menti nuovi da sottoporre al
l'attenzione della Commissio
ne di Appello Federale, e di 
formare di sua iniziativa una 
commissione di studio ad al
tissimo livello — alla quale 
saranno invitati parlamentari, 
psicologhi, esperti dei pro
blemi sportivi (compresi an
che i problemi arbitrali) e di 
edilizia sportiva — per chia
rire le cause vicine e lontane 
che determinano le « esplosio
ni di tifo» e studiare le mi
sure necessarie a far si che 
in futuro non avvengano più. 
Ma seguiamo la cronaca del
la giornata. 

Nel primo pomeriggio sono 
stati rafforzati I servizi di po
lizia attorno alle sedi della 
Federcalcio e della Roma, ma 
si è trattato di precauzioni 
inutili. Nessuno si è fatto ve
dere sotto la sede della Feder
calcio in via Allegri e una 
ventina di tifosi al massimo 
si è raccolta dinanzi alla se
de della Roma In via del Cir
co Massimo senza dar luogo 
ad alcun incidente. 

Quando sì è appresa la de
cisione del giudice sportivo 
i tifosi hanno applaudito, in
neggiando alla Roma: come a 
dire che giudicavano equa la 
sentenza di Barbe. 

Intanto all'interno il presi
dente giallorosso Anzalone ri
ceveva i capi dei Club giallo-
rossi, per comunicare loro le 
decisioni del giudice sportivo. 
per assicurarli che ala Roma 
non intende subire soprusi » 
e per invitarli alla calma e a 
placare la tifoseria. 

Poco dopo, verso le 19. co
minciavano ad affluire in se
de i giocatori ed Helenio Her
rera per ricevere i doni di 
ine d'anno. A Salvori è stata 
consegnata anche una meda
glia d'oro per la sua 150 esima 
partita In ziallorosso Herrera 
informato "del verdetto, non 
ha voluto fare commenti: si 
è limitato a dire che la squa
dra era solidale con il pre
sidente Anzalone. che era 
pronta a rispettare qualun
que decisione di li a DOCO 
avesse preso il Consiglio e 
che farà di tutto, con otti
mi risultati conquistati sul 
campo, per far dimenticare 
quanto è accaduto e per con
tinuare il suo cammino. 

Tra I giocatori Bet appari
va il più tranquillo ed è sta
to l'unico a riconoscere che 
la sentenza del giudice Bar
be è stata mite Gli altri era 
no ancora visibilmente irrita
ti. per la sconfìtta subita sul 
campo. Cordova per tutti ha 
detto* « II danno ormai Io ab
biamo subito. Una. due o cin
que giornate di squalifica era 
la stessa cosa». Poi anche 
Cordova ha detto che la squa
dra conta sull'appoggio dei ti
fosi per riprendersi e dimo
strare il suo valore sul campo. 

Intanto arrivavano alla 
spicciolata i consiglieri, con 
notevole anticipo sull'orario 

fissato, tanto che la riunione 
poteva avere inizio alle 20 an
ziché alle 20,30 come stabilito 
in un primo tempo. E dopo 
un'ora e mezza, esattamente 
alle 21,30 era finita, I consi
glieri se ne andavano salutan
do 1 giornalisti, il solo presi
dente Anzalone rimaneva A 
rendere note le decisioni 
prese. 

Dopo aver pazientemente at
teso che 1 fotografi facessero 

il loro lavoro, il presidente si 
è lasciato andare a qualche 
battuta scherzosa con i gior
nalisti assiepati attorno all'im
menso tavolo della sala del 
Consiglio («Ora ci manca so
lo la tombola.:.») per rompe
re il ghiaccio. Poi ha esordito 
dichiarando di non voler e 
poter commentare la sentenza 
e annunciando il ricorso alla 
CAF sulla base di nuovi ele
menti raccolti in questi gior
ni e che il giudice non poteva 
ovviamente conoscere. Però 
per compilare materialmente 
il ricorso si attenderà di co
noscere il dispositivo integra
le della sentenza. Esaurito 
questo argomento, considerato 
quasi di normale amministra
zione. Anzalone si è soffemato 
parecchio sull'iniziativa della 
Commissione di studio ricor
dando l'ampiezza assunta dal 
fenomeno sportivo: una am
piezza abnorme, « tanto che 
in questi giorni si è parlato 
più di Roma-Inter che dì 
quanto avviene in Vietnam. E 
se non sbaglio quanto avviene 

in Vietnam è assai più impor
tante». Sono parole sue te
stuali, che meritano di essere 
sottolineate. 

Vista l'ampiezza del fenome
no però è incomprensibile co
me possano accadere certi fat
ti, senza ragioni chiare plau
sibili. Poiché sono fatti gravi, 
che sbigottiscono, la Roma ha 
deciso, fermamente deciso, ha 
tenuto a sottolineare Anzalone 
per fugare l'impressione che si 
trattasse di una chimera o dì 
un progetto demagogico, di 
farsi promotrice di una com
missione di studio che esami
ni il fenomeno geneale e le 
sue « deviazioni » (chiamia
mole cosi) per individuarne le 
cause e per mettervi riparo 
in avvenire. Anzalone non ave
va voluto entrare nel detta
glio dei problemi da esamina 
re ma poi sotto la pressione 
delle domande dei giornalisti 
ha ammesso che tutti i pro
blemi devono essere esamina
ti, da quello arbitrale a quel
lo del comportamento dei ti

fosi, a quello della sicurezza 
degli stadi. 

«Naturalmente — ha ag
giunto Anzalone — saremo ben 
lieti se altre società vorran
no unirsi alla nostra iniziativa 
perché si, tratta di un proble
ma generale». Anzalone si è 
poi augurato che l'iniziativa 
verrà fatta propria dal Parla
mento. essendo appunto in bal
lo problemi generali di grande 
importanza. Il presidente gial
lorosso ha poi ringraziato la 
maggioranza dei tifosi roma
ni che si sono comportati cor
rettamente (su una massa di 
85 mila presenti all'Olimpico, 
solo una cinquantina di tep
pisti si sono lasciati andare ad 
atti di violenza) ed ha con
cluso invitando tutti alla cal
ma e ad essere solidali con la 
società e inviando un augurio 
di pronta guarigione all'anzia
no dirigente Angelo Foffano 
che ha pagato più caro di tut
ti, rimanendo gravemente fe
rito nel corso degli incidenti. 

Roberto Frosi 

Completata 
. la squero,, 
della «Scic» 

PARMA, 20. 
La « Scic » ha completato 

la propria squadra tesseran
do per il 1973 il neoprofessio-
nista Luciano Conati, verone
se di 22 anni, uno scalatore 
che nelle ultime due stagioni 
dilettantistiche ha vinto 17 
corse. Il gruppo ciclistico 
parmense risulta così compo
sto da dodici corridori e pre
cisamente: Bassini, Benfatto, 
Conati, Gazzola, Farisato, 
Dancelll, Paolini, ì fratelli To-
mas e Gosta Pettersson, Po-
lidori, Vercelli, Tosello. Il ra
duno collegiale della squadra 
è stato fissato per il 22 gen
naio prossimo a Loano. 
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Sappiate 
doue 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: fl^B£9£2ft] 

cuoio è salute, ^ ^ H S ^ S T 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza. 
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